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vtrebibe: PECar: Uni, po. È ‘otnbra:. tu qualemo de 
inonda di aécompagnarnij giù per ur: :buonv a 
to) "Pezzo; “di; Strada; ‘indicandomi:. pol Al ‘sentiero, È 
| dle 


0 


2. Senzil il suo. 6grtezo 





(o ‘cagio; per l\Angerbuch; 


a isdlé del Priidi: ‘Migetieli n 


‘dire ‘mollerati: Tali, gircostanze.imi. Sivagila= |. 


«o s26%h, 


T 


. a 








 cinfosità: digoler. di puote ‘da “quella” parte ca 
“iper: vedaré di che at. trattasse; e.ben presto! > 
stone: Stella: COS, Lt: Jliomio; 












che: venivano: Por ‘tat@ da: “quelle: vapazze di. 
i Timaiallalpe:di Spielbodan; nel ritorno esse. 
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“in Domo. ‘cortese, ‘Di quale, avendogli: Ho: ‘detta 
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 Vedenne! ‘ma: che” camminando non lavori. la 


‘dalzà.: [a Tinga. degli: “abitanti i. “Pimaw 0 1 
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SCIASÌ Nec); trovai: trattamento con veniente. o z 


‘Buon. detto a: mite. ‘prezzo. o 

“ka: matbina- per: ‘tempo: lisciai. Timali per 
Caiclene i. miei: passi verso. Je-montagne: di 
CSaUtis. ‘ed.‘ivi. visitare: quella: ‘popolazione’ di 
‘origine tedesca. Veramente: ‘H tratto di. VI& 
“ per ..giungere: “eolà non ‘era. “breve:: Presto. 
@bDI. alle; ‘spalle: PL ultima. | CABR s. Una bettola È 
“consuno insegna. ‘mezzo. it: -Haliano e mezzo”. 
“da: "tedesco «Osteria zum. Moser. -Mirecai). 
quindi a-Nisitare.it cimibero,. ‘posto a ‘Sinistra: 
in; Iuogo-elevato;: colla ‘Speranza. di.frovani 
“forse. Ascrizioni: tedesche; madevo. dire: A 
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“è .un malmeonico: deserto. di:. piétre.- 
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golare,, ‘ché; io. vIsifat: "A che non otfre alla: 
Let ‘contorti. ‘Alle. ‘vito. @ mezzo, 
L'importante Villaggio. ‘di Paluzza 02-m:);. mi: 
ferma un poco per.far;colezione nell osteria — 
cc divAntonio Urban:==iLquale. parla; tedesco: 

14 one. ‘alla: posta: Quiridi:procedetti” per. 
TR valle: ‘spa vontavo mente «eso 'ata;- passando: < 
ST ‘i.pagri: li d'acqua. sopra. tavole: traballanti. > 

Li: Urigendomi Verso: Cercivento. inferiore. e. 
i. sùperiore, posti-con. grazia all 'imboccatura 
Ci del Ta "Val Calda; ed'arrivai colà salle; diecle 


“a ‘penultima: Casa, a: destra:sulla: strada; era: 







"invitò. in ‘tedésco. 
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cip Stalla = fino ad. «una grande. sega "da 
si tavole: posta: An una” “Stretta: ‘gola’ presso--il 


i Pia della. Collina”, e dove.'una. quantità di». 












nio “gperai, ‘attendeva alla.costruzione della: straila: 
‘per Zovello : e ma LE capo: ‘costruttore, ché 


CSC ‘Saluto: ‘colle panole “aki; Ste sin cm “-lims= | 


ci <brudker,. ich: kenne STA (08 «“Offerse: *di; 
starmi: suo davoro mi. fece però. nello: 
“stesso tenipo. ‘o$servarne ‘che; ‘andando. perla 
ir istrada:-vecchia; si. risparmia va: ‘mezzora, ed 
ie HO alora p vescelsi: lacVia. più-breve. Mi posi. 
i quindi. a salive;-0 meglio ml. ‘arrarmpicarmi, 
Goieon. unissole ‘che. bruciava, per il sentiero: 
1 insolitamente, ripido;: ‘mentre. grosse. ‘goccie: 

idibsudore: mi::scendévano: dalla: fronte: Ma. 
quanto: piacevole: preséntavasi. Tassi Ta-mia 
Vv RIRE vAccarezzato: da “un. fresco. venticello, 
ana avanzavararmio: Agia: sull” ampia: VIa, che. 
car Tuibe:. declivio” “sale Bmo-a 1000; ‘Verso. 
Segal piccolo. e povero: Villaggio: di Ravascletto | 
Lie (0840), quasi. appiccicato Si pra: uni ripido. 

or PEUT, Qui fa buona. Strada. feriminava. pero 
"dar posto:a Sentieri :sassosi the sl'diramavano 
‘sino varie direzioni: Il ‘luogo ‘Tab .parte”come- 
i spopolato.. latervogar: l° unico. ‘momo: che mi 














‘dere porandare a Comeglians. Egli mi rispose”. 
“Im.tedésco, e; ‘avendogli io: chiesto ‘dove avesse 
‘imparato: questa” ‘Hinyua, mi. disse che. era. 
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008). ‘diffusa: in. questa: parte: ‘d* Italia. Rico 


Gero solo:Che:. durante: if.mito-viaggio pede- 
stre: da: Paluzza. de Pesariis; essendomi rivolto 
- Ci ialiano-a ‘nove diverse: ‘persone. “da me. 
sE ‘ inicontrate, ‘da: otto. ebbi le: notizie richieste © 
see e A tedesco,’ e di. cidla cagione. deve. vedersi 





Dn di 2144 Ah, vat de: a fnhatrmele: 0 ta conosco, ur i 
(ASI 8 Borse “Tpercante di. maiali. Ta 


do da, 240 . el 





_ RovaaL Sri sia “afcigna” torre: ‘vedetta, ‘quadranzi col 


gini niel- CHE 


n 


Sun :Foggenhanudler: È e. ‘che; comeitale; visi. sE 


ni nel: fatto. che, “una gran. parte, di quel miséii” 


| PAGINE FRIULANE — 


| Tulia, “det Ciuò: a: della; punta; ici binterkart: È 
v-s6ddisfano: Ta. vista: di: Chi: ‘ama grandi: Spotec: i n O 
VISO “l'utacoli della. natura. “Seno: desse Il; “PERDO. si 

Reni osteria, e il:padrone. di essa; che era” oc» | uomo, ac il n? inegntrai; “interrogato. da mie 

i “dove! potessì trovare: uit 
1: desonte. per la ‘matte, mi rispose-in. e. 
‘| & cortese; MI “condusse nell albergo. ‘della: 
‘qui.una:strada: Sassosa: dandice A tra. [ef signora; Dorotea, Breschi; chem'éra ‘già: stato 
' «Ticcomaridato: a.Comeglians, e déeve,quanto: 
Ad Gib Non era” molte. da: Scegliere... Lia 
“Cena, ‘consistente’. dii. uova er «formaggio-di: È 
di “ dubbio.-valore, fa ben: ‘presto;. stéfminata,; e < 
1 dalpnnar lasciata ‘oseura è sudicia:camera’ 
“ percandarea. letto,/lettovosi; per. diré; poichè: 
Lion; era 


ne 


tue dopo. un'ora. 


‘+ pareeehio; ma; nello .stesso.lempo-.imi: si prés: 
«l'‘sentò il’ giogo di S: 
2] Passare, ecclie raggiunsi.alle noyé è mezzo: 


in vedere le - 


| gire l'occasione: “di: salire” sttuha. 0 duè: di 
i quelle. sommità. Nascosto <il bagaglio. inutile; 
- cominciai subito l'ascesa: alla vetta: che. si: 
‘. innalza. a- sinistra (ad oriente) circa. 2000. Fee 
= e.0he a. Sauris è chiamata: Sora: Glapp: Dops 
i circa un” ora 10 .mi irovava.al'“vertice, Qui: 
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do abitanti ‘vanio;. fino dai primi. ‘anni, in. i paesì. 
|: tedeschi per guadagnar si.da viveré ‘collavoro; 


«cAlto6c0:e mezzo arrivaia Comeglians,(540m Do 
| che trovasi:sulla sponda.sinistra del. torrente”. 
«ki Degano, nel” canale diGorto; All'osteria: della: 
“|-i-Posta”—- ove”"pureril ‘padrone. pata, bedesto. 
fr—sfeci:. ua desinare: “frugale 

den: riposati ‘per: bene, Oltrepassato ‘quindi: 
“Lc 11 fondo:delta valle; resi pel:canale di S;0ans: 
“| ziandama: buona; strada che con'lieve pendenza: 
1 conduce, di «Prato Carnico; 6; ‘passando. presso, 


uova: ‘tod. 


‘Me miseri- villaggi. di Pioria e: di Osals,-al ul di n 
“| timo. logo:-della.: valle; -Pesariis (1134: mino È 


I ‘massi. ‘fieramente: i8coscesi: def. monde 


tico vero: abb astaniza. 


n» 


“dei numerosi: boscaiuoli; «e grossi 


“tan: fracasso: Nella” 
bbandonata,; ‘presi' UM 


“non: giungendo. la-Garta;<ch'io-ayca'. 


“Giaeomo,.che io: SOG, 


CALAi TÀ Si stendeva: na larò dA ‘conca: "Verda:.* 


n Masse. di ‘riubi. dense, confusamente pra RE, 
°. gianti; petmettévano. solo, di quando i 10 quando”. . 
. unte: ‘che circondavano:: ‘quel’ vi i 

“bacino, Essendo poco: avanzato. il'giotno;. non: i: 


voleva rimanere: inattivo.nè lasciarmi. Sfugro 


mi. venne, Hi desiderio di Feggiuuigere, una 





“ehecun ‘SACCONe. “di ‘paglia: Tuttavia: ta 2 
“|< POKI: ‘godere: ‘dis un: ‘benefico: Sonno; ‘da; uc; x ia E 
< “tenermi. compagnia: fino”; a Fovello: per, ‘mos g6n- mio” Tizierescimerito, non” ol: destat: ‘che. i 
af ralfe. isei.e“mezzo; mentite” Fiba: 
 levarini Alle cinque: “Alle sette. mi pe -. 
cL Verao: dal sponda. ‘destra: del aio-di: Pesariis; Pf) 
! veggiunsi” q ‘alpe. Lanna: Sol 
versante, sinistro, PIPICO; ‘coperto. ‘di salendidi o 
|. faggi, ferveva: “il-lavoro - delle. seghe: e delle 
cd SGUFI 
| ctronghi. ‘cadevano; 0h. 
sl shalga . superior 8,8 è nb 
«di brave-riposo, di cuÙ ‘approfittaî per esaminare: 
‘| verso: quar, parte” “dovessi” ‘rivolgere: 45 “miei 
“DRASSI }: 
| portato: ‘cone, più ‘oltre. .di‘ SER Con. "tutte 
‘iertàto.: ricerche: non QUASI A trovare, traccie. 
SL di strada: ‘@ gitindiî, ‘affidandomi almiò istigto”: 
fr t@pico; -Seliza: ‘sentiero: mai: di buon «animo: 
| Mossì. verso. ponente. Un ‘im peneti“ abile.maez 
“| “chia: «di: “cespugli” Tit: ‘gostrinse: ‘n Scendere, o 
avvenne: d'incontrare intorno la: via.da-preti=: 
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06 “pinta posta: ‘ad Sebgonte; ancora: più ‘alta. 
Dec “Per ‘cui; dopo: UN ‘breve fermata; TA? na 

i cdi nuovo al giogo S-Giacomo a line di: divi | 
(2 irnizene “punto: designato. Ad uti «tpatto = 

«5 UD? ‘gagnolio: doloroso: def-mio. ‘piccolo. Gale 
TAP COSTIINSE up ‘Buavdar iii: ‘Abtornot;: BEVI 















A più: quanto:-miaggiori erano gli sforzi 
o Uan nimale: per liberar Sen SF Geniirende.: 
"6h ‘m' affrotidi a tosliene-il mio. fedele: ‘coM= 
pi «i PARO dalla: ‘Sud, dolorosa: dondizione:. Rai 
spp sc mi:posi alla ‘nicerta di siii; tramelli; emi: 


Piuso di “scoprite: altri quattordici, ‘che: ME 
diedi;4 strappare con vero. furore, Tasiema 





‘dee TESI inser Vibili; dis Scatnventat neu tici 
ci fee PONG; “HE ‘tempo. SE età: Mi utato” Arosa brutto; ae 
Cie loreliè avmezzodi laggiansi la. sommità del 
; a Montes Pschi Ugg: «T-cavaloni:"di ubi erano 





o ‘ di quando it: ‘quando solcati da; lampi ‘Pumol: « 
cv TOSIE tuoni rimbombavano: pet: dar a cadde i 
MR ito © ia bioga: pur indiaata; Peran istalite Godi 


ot 







"2001 


Cino ‘nubi "gle divgdò, lasciandomi: SCONO 
So 80680; -hel-fondo; ui malga: Non. ‘AVENdo;: toa 
SALT -. alia disposizione. una buolia: carta, è-d'altia.. 
5 ; PONE, nori éssendo: ida ‘sperare chest; Aenipo | 
‘al facesse. “migliore, ‘abbandona. il mio ‘primo: 
- divisamento. ‘andare: ‘lungo: lascresta. fino. 


acSauiis, seni; parve cosa. più ISUGola. “dite 





. * germi. Ferso: -Praccennara.: malga, - ‘Che; “dopo” 
d, -’é8sere Canidato:: biancolando:’ ‘alquanto > “netta; 
si nebbia, “gii sti naluiehi tera trovare,” Essa 
o. “ efa-ancora: occopata;: e ‘appurito: “da: genite.di 





SSRUPÎS;. la quale nor si meraviglio p 060. che; 
> Kiser le:==coskchiaiasi” ‘questa malga e 
n “Strada: "SEADLOS4 ;chez- dba nofessità, 
di si può: 6ssore. “percorsa; ‘dalle: “slitte: polidace: ‘al 
Di <’“Weltenbachs "coi. uit #to: ‘dolso: Boscoso, Ole; 





““menidioriale: dell Olba: ttovasi dl piccolo; borgo, si 









SÙ Tciavie “scoppi 
Fado "ché cadeva :c0n” Violenzit. {i-diede, 





SUE Pietre, ‘che. T'ovinavand: “quasi ‘Sènza. intere: 


aL 


> 7 razione, ‘mario. sforzo. di agilità mr. foce 


superare ‘anche. questo: ‘ostacolo, e-ben prebio:o Sh 


CE ‘allé: ‘CASE: superiori dj “Sauris di sotto. 


Kraro:Te: due- 6 AR quarti; «Uno “Uomo; “he: . 
saliva calla: nia: “volta: @ a Gui AO: domanda. E 


<< ‘an ‘ostetia; Mic adiccomaridò. la:sùa: ‘propria; 
ra È 1 econo, ‘commer oste: Miniger= Hans 
23 i daidomi: Finicarico di, ‘dire. ‘asa’ moglie. - 
+‘che: Apparecchiasse:, il più: presto”. possibile 

un; buioti- desmare;. Wi ‘stesì “per un ratto: 
‘Verso Sauris. disotto; e. presto trovati da: 
modesta. ‘oSteria..di-“Fans,; ‘che. nello. stesso. | 

teo era: bottega di tabacco. edi mercinio; 

i -Accomadatomi: nella -#acina;, ‘’Comiticiàarono.- 

> Golla::padrond dée-trattative perla’ tavola. 

270 “Bar liata:d delle. ade fu presto detta: Bova, 


Se cioe fa povera bestia dla fimasta. niserimenta: | 
Si itopigliata. st lacdio, be si ESD DE eva |. 5 


a “piuoli She. ‘selvivano. «a*-tenerk: fermi; 


EE: dr 


LI fui ‘'aocolto. ON: Straordinaria. “Condino 


ai i È SEI ‘tedesco: srfosse: smarrito lassi, ‘Dal Mitter | È 


1 man avevano la più: piccola difficoltà: ad ine 7 


“ divide:-dal-barrorié. del Eumièi: Sal: versante. de 


n pr ida; (CH:CA VENTI: CASO; - ADHAIO >£ | 1 tI 
.. di i “Lattdis: (4299: Mi SA MELA si ghe ci E} 
DI “i Itemporale, ‘che: ‘da: Litgo femjio. inidaca 


id. ‘alla--Hng; e “ni: Coperse;, de |. 


AR pensioro: d'attraverda, re ima: fra and; fer, di 











“iiinaggio e cali; $ “di pi ‘ion: : < potevasi: 
VEL (E : ; a l cR nai dr . a A to) n n SA Vo 












e Do ‘fatto, quale dr mempria, di L omo. Fon era: ; 
“md accaduto avea messo ia mototutto. ‘quanto; Dal 
i flagg, ‘un abitante-di é350; poco prima: 
«del="miò6*; ‘dinivo; “Aveva: posto” file ‘dl: stupi 
‘gioni: Losk ‘stando: lecose, tralasciai di Vist: a 
ctavel-pievano; don. Giorgio. ‘Plotzer, vene: 
“rando. ‘vegchia: di “ettant “arinit. Verso: Sela 
“Mi ‘posi. n cammino. per: recarmica: -Sauriso di 
db Sopra; Wa «Gra Appena ‘Uscito dal’ “vil ph He È 
|; che Una nuova: Goanlnata ‘con Jamapie «buoni; 
IRR, ‘ad: aflrettaveri midi. «Passi: «Mentre: nic 
« AVAizava,. “vidi: ‘Ustite: “da sita delle ‘prime. 
1 0ASerar sinistra; ni ‘gioviné, ‘al: vestito: e: ‘alc 
A ‘aspetto. un: chierico, che.i0-pregai d’ifidi=: 
i Quimi: dove. ‘avessi pututo: trovate: Uli ritevero 
per la-Dotte;non. “essendoerià nessuna: OSterta;i 0 
Horn mia: ‘inéraviglia: ini.venue-data: la notizia: 
> richiesta in-tedescorletteranto. «quasi Irreprenz: “i = 
“sibile; ‘colle seguenti; “parole Ah, Sie: sind 
piscine Delctscher: LHaben Sie, Hunger: tnid: Das; 
s’wunschen Sie: cin Giles Belt: Komnion: Sie: : 
caput mir oh werde: Hinon: ‘eses” o 
È - Reef 10% AGcotai "volentieri. È Invito È 
della imma gertile giudasal signor Ferdinando 
< DElEntar mi ‘allota; “alimnio; mel: ‘Seminario, Me 
si Udine adesso, ‘sacerdote, le sfuale. mi aci ccoman. i 
D 7. pagnò. la suna-delle iniglioricase; di” ri o 
“edi: Soprà; “appastenemte. @.-Beniamino Petris, a 



































Si cc Ha; perc mi; sentii: subito: di: famiglia. 
i Intorno. “al: gran. focolare; ‘Presso: la -fiamma 
‘ guizzainite, sd “ano. ‘tiunità tatti sglicabitanti. della”: 
CASA} “fantesche “È SENVIT fanciulli, 6% ‘anche: 
‘vicini: cei ber ‘presto. comincerà: NIVACE: 60M 

CONSALO, a ei a prendevano Parte: S 
‘parlava: Ssoloin. tedesco, cioè in “dialetto; BI 


sealica, 





s 1endevcei' vicendevolmente: Pe mentre cal. do 
(lit Gadeva-di "uovo: ima” RI 
"e sgizzavano;. dlampi 2.1: iuoni facevano tie 
inirite: le: ‘finestferinoi ‘continiiavamo: rd 
ERONFOLE: liekamente: lasciandy: ‘passare: lermrezi». 










"1 Sfecio! de Signor: ‘Polentaputti Gba “mostrava: 3 


“contento. di saver. trovato; vccasione; petidiz 
"“Sconrero. Con qualeino. ‘in tedeséo: letlerai go 
‘dedicandosi: egli: rc0n ardore allo” .stidio di. 
s:gutata limpune. Mi; lesse: ‘anche «alcuni sU0i:- 

“cvsitineligiosi composti in’ ‘dialettodi: ‘Sauris; Co 
Las “Schnar: Cla Ruota) faceva, :gli-puori. di» 
“casa posa”cioè ‘ad-‘aseiugave gli abiti radici; 

* appateschio db ‘calle; ‘e-più’tardi; la; cena: ICONE 
“‘sistente-3iti «ZUPpa: “di ‘riso..con: “saporite Sale 0 
* Siccie, ©: fe? «brovat. ‘pronta: da ‘tavola Pai - È 
“sima: per cun: «Ingegnere. ‘addetto:sai: lavori”: 

‘ Spbograticie per me; in .una-camenetta vicina: 
‘© Notrmi- pasti a. letto: se--non verso la ion 
i zaniotto,. 6: duri: di aaporitanienta.i intanto; E 


ma 


Hi ora v tato cosa. su c'quost ola ting (IE 


“fr Ah ella è adencò È cha "Talne,. ‘sata; desiaona | uo i bon: 
culi Nan. ‘ha ue dal Lpenite. son: Alon e "io: e Prpearero: tutto. 
PURE Rep De e al E ILVA a, 
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stica ‘jedesca più. meridionale delle se @. 
SÙ suoi: ‘Abitanti: “Sauris di sopra (1350m;),- 
«posto -su- Una sporgenza. ‘di morte: chiatiata 


sia x ‘qhanto Tembia poi ne ‘dunne.ia ignorano | i 
«che. ci-sfeno” tedesehtAniche faori:di Sauris. & 3 
dl Sappada; ‘almeno cid sf potrebbe: déedarte 
» dal fatto: cli6; quando: st rivolge la: ‘parola. ad 
cun sautiana;"la: prima: ‘domanda di essa‘è.: 
* Seits ‘Qi Blodnér: Da! Lommis van :Blodéno © 
< Leloasg, ‘specie: ‘a Sauris: disopra; Son: 
SCORDIA: ‘all'atto; alta:tedesca; è: Numerose: sk 
“vedono. Test: A gini. “di santi: ‘dal. ‘colori: Sade 
Sat ‘clitesetta;. de: “Sauris: ‘di ‘SOpra; ‘priva. di 












1ck Sauris: di sotto, the. 
i drovasi algiianto più: ‘basso (1218 e); Al punto: 
ce MOIO... ‘delli 48014; aa puale. ‘appartengono. 
cogli oruppidi Case Sparsi, da Màina:(940: In: Vi 
“Lattèia. ‘CI 239 MÈ ‘Tnoltre. Schwont-e-Tel PIL 
La: ‘posizione. sè» stupenda: prati. ‘color Nerde:; 
i Gatico @i pittoreschi: Boschi AU larigi: abbelli=.. È È 


Rucke Na STOrma.: Con 


























scono 1: cCOntonni: ‘Hridento. Paesagg io è. cit. i = "Gedamienti; cOn. «Lr accie. di stile: ‘gotico; ‘1608 
“CONÙ ato, da-una ‘corona di monti: qualit 0lhe: Cnél «campanile. la data 1604:  COQUOMI :C0=- 


‘E'Unter- -Kotufer: AOber “Koufel: i Morgonieite ““imuni, secondo. ib-bavonedì Caòrhig (®),S0nò: 










di -il-Ratzer-Kar 6 a Rare, AT ‘sudlovest, «tb: di “ei Plotzer, se anche: Ploter; Plozzer; Plazet,s Luo: 
LR “la del. Lumiei,dovreggia.il Vesperkotifel 3) <“ohinibz” Bolf: ‘Schnojder;: Schnajder, Schneider, 
SAZA SSHVOR);. - BM! 24601: i Per «giungere. Aa 0880”: ‘’Polentarufti. (traduzione .di-4KCoch), ; Somwilla,,- 
ti TE necessario: Superare: “un. giogo di monte, Sia, Sbaatar, Donini) Pétris de: Golle, Ecker, . 
n ‘perchè: il «horoo: + GUI: Scorte. iP umidi: ‘“scà=* i, “Piolers® Schneider: "di ‘A garo, © Casanova” (fan 
3 peo naturale: delle“ ‘agque: del badino, “poni > miglio ‘venuta dal:di.fuori); Ronzat (famiglia; fn 
Daf cha Passaggio. “La: “Stazione: della Carnia; galla - trasferitasi a; Sauris: nel:1787), Agaro;. Cane: de 


Jinea: polt ebbalia; il punto della ‘strada: 


“ dotti; Mmigher: "Quali ‘Soprannomi’ trovansi::. 
i di a de là, ptt I Deb. o 


““Pkelat; -Druntery Schuestér; Diviberstaja, Mix È 
niger, “Pontilat, di ‘Agaro; Aroch;>:Droubern; 
“Oeberster, Sbontat: boker, Mesner,; Sehueller_ 
“ eacie Schpeler), Maurer; ‘Caligaro;; Neidrer;: 

«Presso.laccentato. oste “rivenditore: di. Raf 
tabacco: ‘travai, fra. la: ‘cartacela, ;BiE. ‘avaligie 
ticur: ‘quadertio, scolastico:che10. ‘mi feci dare: 
Cda: dub sba;: ‘copertina. iPeca queste: parole.;. si 
- «Shaider Giuseppe. EU: Pietro; l'anno: ASSE VV 
“sl‘contengoliv sel canti: ‘ecclesiastici. in. idid=’ 















LI ‘per laici ira n pri 
‘gellofet-8/1HinterkàrlsSpitze,-al' punto: più 
alto” saletta; -«Pesarina.. e di la: per 6 €nové. 
CCUDVE. Di: AP ‘Roida; ‘quindi: spersvil: Mors lito ‘sauitano, e: “poesie. par ‘te italiane: parta” 
di -finlate QIUNSI, dI Sautis: di Sopra::Un: Vioi= | «latine, ‘dal-Ghe apparisce: “ché nella: scHola”. 
So ooo perl: Bosar “Guggi: ‘viottolo: di ent mi: sor iene trascurato At ‘linguaggio: paesario; 
Ro Lvalpi: ‘nel-iritor no; epridtco, ‘passano. A tra | “Othon; ha; ‘molto: ‘comparvero: due, Tavoredi 
se "Ne rsg, stat -Ratzers Alpe; da Vab Erisonere a | “attenti ni ‘Saotis. E primo. Be ‘apiscolo. ; 
(Camipolango,: “Dopo: lacinta.. “seconda. visita; "“dt80: ‘pagine; “Gol titola Saggio.-di-dialetto=- 
5 doccando: di: Uovo: lai. Raizer= “Alpe; super Hi: ‘logia Sduurtana pel'saG; "Luigi: Lucchini: Udine;. DE 
“cresta:che:dal: Nesperkoufel. sl'estende; verso. {ip Patronato 1882. (8 edizione: 14885): pc; 
cacidelito; È guns così in: iVal'Piova:e più “questo, senitto, dedicato al. sacerdote: A “Lrojer,.. 
oltre: pressoTre,: Ponti; si «nea: Val: “Nzigie. Di Lio 4L 65 ‘agosto AGV2: ‘celebiò; la: ‘sua ‘prima: 
c-( \nronzo)oLa: “popolazione” di:Saurts; di circa: 
Otto; 0: fioverscento:.abitàgti,; parla,senza. ‘ei 
‘-cezioné;, un: “dialetto; tedesco: facilmente. intel is sl 
2 viibile,: ‘elle. si. Conservò-find: adora: stragrdie | 
maciamento: puro. Tò: ‘potel’ discoritere: per: ‘ore: 









tab 
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“hiessa; l'autore: :Tespinge: d'opinione: ‘esposta; DA 
coda. ‘parecchi. cliè: A-sauriani. «@erivino:dal-cim=' - cut 
‘ei, dal. laîigobardi: (secon dol: dott. Mapper=- CARE 
“Ber  pssulonimno: del'dott. «bolz). dî -perlino' ‘dai. don 
danesi; 8 aratferma: invece: chell'loio: ‘dialetto DEL 


Lf + con-quellu gente sonza accorgermi ;che*me? ‘|... di poco-si diversifica. dalle. ‘parlate: in* Sd 
sic Beolassero *neppili ve. ua: ‘parola: italiana: Og nel ‘Tirolo. De “riella de ‘Catinzia; Kai questo: PIO 
2° -tabitalito di. Inasbtack, che intende, petesem n] “ posità: dò: ‘scrittole. «dice: Quando: ‘sullo;scofe*. 


d} 0 “cio di maggio. 1848.i'tedeschi. Adel Peggimento. 


«pioy il “dialetto: de” ‘dintorni della-suacittà; 
1] «“Hohenlolié, passirone:per Salis; intendevano: 


Può: Senza: “dubbio: Capire; forse adi ‘eccezione. 


“dtalouni: vocaboli: ‘particolavi, là. parlata: dl 
; Sauris. 1: santiago conservano? ‘con’ ‘tenacia. 
da -IDiò. ‘auticà; lingua, estre: quiar ti «dellé: donbe 

; CRON: né” ‘infendéuo. altra; Mrey: ingnis: Giorgio. 
dc Plotzer;. pievano” diSaunis. disotto; Prede. 
se “nel? idioma. padsano; 6° de ‘questo ‘bravo. prete. 
idevesi in-n0n. piccola parte, se. ,conservossì - 
0 così palteratò, ik: Maguaggio. ‘del luogo. 







RE (52005: ‘bald:= — wald, Beiden ==: Weiden: Udine), — 
if che veine exe; Nel parlare. più: civile Usato 
“oc Collo straniero. adoperasi: = cià che mi fece. 





Paini Come nel, Setta Gomuni. anche tà il ‘nostio 
si ““wèprondiiziato' quasi.come bi ‘beg ="weg, bd ==: 


7 grande. meraviglia - Seni i dr onome: ‘personale - 


.. benissimo. it nostro; dialetto»; ‘che; «è tedesco 


To =: eontinua-il.sac. Lucchini —- € deve:laxsua:--< 


immediata origine all'una o ‘all’altro del vari 2 
«idiomi. tedeschi». PIÙ oltre viene: censurata” 
cda -Parabel: Wori-werlolrnen Sulne (da: parndei1 
‘bola del figlio! prodigo) del barone:dì Uzdr- 
nie. (8): “Come”: ‘Inesatta. rispetta. “alla” “gratia, 0 








| «Quanto. alla: ‘asserzione del | Berytnann Ad che; 


ati 





“a Sieto. di {Saponi Venite da x Sappada ti an O so e 
{3 Dié deutsche. Sprachtndset Sauris da Pridulczettsche i ceri n n si 


m def ‘Di Ui de. An V. 48.0. 


- (8), ‘Zettsehi: dft des D. da de, A, * Agli ‘Wo, XI Du Dt Tu 
“A Sprsesnochaftt ‘Arehto der “Wiener: Aiademte, vol; I LESS 
188; NINE NE Me Sie e 
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ea . h 


“e essi: ie saur vini) parlino è un i dialetto fedesco. po 
‘masto;- ‘commisto: de ‘parate: ita=" - Ce 


 Sifascicato,, 
 Hane.é ad-altre‘inintelligibili, così:che'anche. 
qî la lingua: Sedesca: “presto. scomparirà»; 
dele opuscolo “osserva. che! ‘attesta 

| dialeto, ‘Specie.-dalle-donne, «mene. parlato 
60n, «purezza. ‘comparativatiente «mirabilé 9; ‘8° 
Ie SrCIÒ: ‘opinaiche «sE userà nelle: famiglie. dei 
loro: ‘pronipati. ‘anche: di qui, de: “due: a tre 
Secol Ti sii 3° do SATA 
“Secondo: tria: ‘tradizione. i; pribit: ‘abitati. 
“i Sauris. sarebbero. stati ‘due .jedeschi: che 


221, 


< per. qualche; cagione si ‘aifuggirono “colà, E 





a. principio: vissero colla caccià; Un’ atira 
‘tradizione: ‘dice che-4. ‘squriani. pellegrinivano 
on “Ano” ‘adHeiligenblut: Sagra nella. Gas: 
“Tinzia; é-non'e-malto-tempo.c 1 

“cessione. Verne ‘tralasciàtaà, ein. luogo di'essa” 
“fa istituita una colletta (Schillich wow haligen 
; Phéte) per fair celebrare. 11: ‘28-‘agosto di. 


(“ogni amno-una «MESSA; Alcuni: ‘credono. che 


n atea ‘pellegrinaggio SÌ: “colleghi: ‘colla’ fone.. I; 
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jone di Sauris; “Una: SCONsa: gle ‘dizionari 10: 


n. si # “ caruiziano; del: Lexar: ‘bastò sal Buechini: per. 


determinare: ‘che: molte: foime; e locuzioni del. 


‘dialetto. ‘Saiano: si: ‘presentano. parti eolate Dai 


“mente: nella ‘parlata: del Moltthé al e deLE Less: 


“RACRIOLO So 


Quale, prova. ‘chè ‘questo. ‘dialetto. ‘non. è; 


“to. guasto come: alfermaril Bergmann - “n chie” 
è del vesto. nori visità.mui Sauris: il-Lucchini. 
‘ Péca--Una: ballata, indue, parti; der. olle Pick. * 
: Dorfar nds! ‘Se shivdlbele:: Nell'a:prima: darte... 
a strofe). ‘il vecchio: ‘paesano Pick-saluta: 


cai ‘graziosa. Toldine: ‘come: ‘nUnzia: “di prime]. 


Nera, ele raceonta: gli incomedi;: le-pene, le: 
“ piovazioni. Sotferte da: Aut ‘durante’ at lungo: 
‘inverno nel suò aspro; paese. :Nélla.. ‘Seconda: 
| Gentiguatro ‘sbrofe) la: roridine. narra a; Pick 
“Ciò. Che: essa- ha: veduto in: lontani” ‘Paesi, 0; 


“come:messo. celeste,lo conforta colricor dargli | È 
DEI “a ‘gioie-éterne. ‘chie ‘segui Amro” ‘alle ‘sue: ‘penie, n 
da a [sofferte “Gone: ‘rassegnazione; E 
n sea nta “dk ‘secondo, der. lavoretti. Gitati; ‘che io: ‘ebbi A 
“dal maestro di Sauris-di sotto; il signor Be |. 
“ niamino, «Projer,. «quando. fui.-cola;il-18:saf= 
“ctembre:4890; reca il: titolo: Libdlan dn: der o 
l'Aabrer:: ‘Sproche. ‘dame: -Pyiéster JP ordinandi | | 
) (Weis-. | 
“Had: f° 
“lime: Pforrheare. ‘van. der]. 
i Zahré: ‘monsignor. Georg -Plozzer. in seime. | 
- guadan “Fubeljohe: vunva, in-Avost MD GECGX Go | 
i«dedo-Liédlan %n-semder- Donkborkat: unit; | 
EU »- Vrade: oupfert der-Prisster Ferdinand:Polen=- . 
a Ti Seguono. ima: prefaziolie dî tre- span || 
(ig gine, Che comincia colle ‘parole. Lerro 
Mi ii sCer ‘Hear Pforrer (venierando” signor-parr9oco), 
iui: ‘quattro ‘P0e816;; futto%in. dialeito * sauriano, | 
cir Da a 8860. e tolgo. la seguente i 


“ Bo lentaraltà Gedricket.za PA) 


Lu “Udine:-dip: Palronato; “4890; 
© seguente: déedica.: 





uo 


SEAT o. ti: ogni tel illatetiso di Sauris; 20 “nderdlole. Ferdinando. if 
Fano ae Portami: s atampati a Udine, ; I 
i np sali Al piegano di saAuris;“nons. Giorgio Ploazer, ‘iel suo 
pe -- Bradbialho edi giola otte. il sacerdote Ferlinando Polentarutti. 


ro, lì b'ngosto MOCCCXO, questi. canticin. segno di 


. VI0A 





e;quesfa -pro=:- ; o 


(saveatl'ovato Ta morte nel" precipizio; non. 


ia “Misena iti. 2 A si lo 


I PI 


«Unit zba' Piséfilan: “mochiti: dans, pp 
mi Li ‘bill’suéeha ‘bo #86 Vinnie». SL 
DL CI Dik ‘suéolini. s'iblarabs:: i da 

so3 Bios i; _PrOnet: im ‘monsignor: TE o, TI 


To r ‘dn: ‘80, ‘vinen. mail ‘geriohtet. LL. 


8 bioci, 80, tuate in n° mielfider Nont: 2 


“Glitset,: -Plilemblati;: belt ni avis: 


Vr sugré: Adldane, Sabljohe mi 





i La7 


Bi 99. “settembre, “allorchè, “dopo ssermi’ 
Recomialalo. ‘da “midi. ‘ospiti; alle Gel: e tr6: 
“quarti. -lasciai.il-tetto: ‘COL tese: ‘Thi: vidi. dini 
=D: paesaggio: affatiò: invernale ; de prato 
‘ -fidenti. ‘del di prima: erano. “coperte” da: utt, 
: alto. strato: di. neve. “Alla notte” Lempestosa;. 
“era seguita una mattina spléndida.-La: Schnar 
cda ‘moglie:di Petrisymi. accompagiio per un. 
tratto. «a:fine: di-indicarini il‘’sentiéro; ‘giustol.. 


“Jo. mi. posi: ‘allegramente. perla Via, ‘da; prin: Di 


« CIpIo: Targa, che poi: st ripiega-.in' un: “basco, 
“per terminare. d'improvviso sull’ orlo: di una: 
“frana. 

Una lavoletta posta. colà ad indicare. cheuna 
“ragazza. ‘Petris, passando: per quel cammino; 


valse; certo: ad ‘inanimarmi: ‘taltavia: Voll fare: 





1 Di tentativo. “di “andate: ‘avanti; Con: fatica. e: Ca 
2A DON Senza ‘pericolo; ‘seguendo. lei-traocie! cdi 


UO AeAtiernecha: :per 1° Innanzi: non ‘cattivo; ‘ 
“ma: alora: fà. gran: parte: franatoy giunsi. “fino”, 
‘a metà del ‘pendio; ‘Andar oltre-sarebbe: stata” 
“uo' impresa- pazza; poicliè al ‘di sopra, presso: 
“alla ‘punta:del Ratzer-Kofel; ‘dove ha. principio” ni 
‘la;:frana; i caldi. vaggi-del: sole: facevano. fori=>. 
. dere: rapidamente” la-neve”caduta: in. copia 
“durante” là notte, 6* ‘perciò. “Centinaia: e Cens” 
Stinaia: di. pietre, g 
“Vatio; e: ‘scendevano . giù .a-precipizio:*ton' 
‘mumiore... pauroso. “Non passava. uti: secondo <: 


“Senza. ché tali pistre, ‘anche: a dozzine, vene. SE 


«Sero ‘a. inopedire “la maia. strada, Allora] ù 
“necessità: dovetti ritornare. ‘sii ‘miéi.. passi 
‘etful ben. contento: uando: raggiunsi. di muovo: 
<il fertend ‘sicuro. “Non senza; ragione: questa. 
‘ frana. viene: ‘chiamata: ‘a -Sauris-Bosar. Geugg, 
‘che. significa mala. vista. A. traverso il bosco.» 


| c0 una: macchia: di “cespugli scesi. “gi, e mi. 





STA Due: ‘marzettial fori. =2Vo glio. cogliere dei fiorellini e 


‘«fapno' due mazzetti, voglio. cercare dove-li travo, ‘voglio CAncRre - 


dA, er Lutto, Prati, fiorite per il giubilto d'oro di Monsignore 
:H-ho trovati ‘a composti, Coma sono coltento nel inlo bi. 


n “Soi DOO ‘di manifestare ciò ghe. provo] L'uno è bianco e 1° altra 


“vassobBrillate, fiopetti,.é noa, appassite mal ;: mandate: fragranze’. | 
“da per:ttto, ‘mazzolini, — ‘the, manifesta il mio amore lo. 


trovalinei Moldis. (una prabenea montana). Sull'alto.Vespare | 


“ Kofel'hò trovato. vin eglelivetss, Vedeleli, RATO, o monsignore, par 
A vostro: "giubileo de oro: n. 


' 
: 1 0. 
n ta . n Pal 
s Pu it 
si - LU n i n. . Cpeini 
Loi si. . i LU ati 
mi do e, La, 1.0 ue. 
ti ind di "1., È . o 
"i Li! vu. a hi. I At 
ali 3 pri CALI A pei! 





Pi bal ilavia so dang ‘Plùò mbla an; . PE 


8, ‘anie ist bolss nf ts ondier” Foa; e. 


7«Dufiet;: Pilscladi “blaraus. o cage È 
Bas: ‘padoutet: iiéinà: ‘Ligbe * cid 
‘On: i; vunneni im “Moleiss = Ce 
“‘Ame. Hoachn Neispertcivi: 2... i 
00 i Viinien': ‘g Widolag; n: i a 

“Sent 286, lisbor: Monsignor, > i. (Soi Ta 


granidi- 8 piccole, si'staocan. ; ; 








30 vana ‘a: 1‘ Sotto,» ‘ove. “mb; pareva. di poter > 
‘Continudre Pil: viaggio. Non “PASSÒ tuttavia 
"molto! Che in: ‘Secondo: ‘crepaccio; Nof : “punto. 
i sfsigliore,. «mi costrinse: LE ‘scendere ‘Ancora. 
Quindi “potei procedere innanzi, «da. ultimo. 

Di ou ‘Un pendio.sipido, sdrucciolevale; Ticoperto: 







SR ‘neve: recente, fin. quasi sotto. Ja ‘punta: 


C& Ratzer » -Kofel (ATM: mM.) ‘che’io’ nonostante: 


iS idinare, sulla ‘oresta dalla facile ascesa, Verso! 
EEC grande alpe; di Ratzer: Mentre ‘avanzava: 
‘.\60à,: “Una giovare di Sauris: disotto; 3 CON AM: 
"panico. di:formaggio: di:cinquarita:chilogrammi;.. 
«th raggiunse; e mi «ilisse: chel. di. “prima. 
‘Mii avea-veduto' nel:suo Nillaggio; e-che:sapeva. 
«ii pure: come io andassi a ‘Gmelet (Comelico); 
i “dove. recavasi* anch'essa; ‘5 quilidi mi: sollecità: 
“a\darle, da portare il mio-zaino-Indartio mi: 
‘schermi facendole. ‘Osservare “che ella:era: 





(o ‘ «sentire; Not ‘ostante: ilgran-.)esoe i. grossi - 
‘«206colì -di-legno-armati di- lubighe. punte. dl 










SE . pit, “Così ‘che iò. “durava; fatica: A: Seguirla: 
TacoiDna: sola: volta'ella: fermossi (Un. po”: presso. 
ict una fonte per fare il:suo pasto. frugale, un. 
“pezzo, di pané duro. come; un ‘89880 e-A QUA, 
né ini: fu” possibile persuadetla a-- ‘prendere. 
un:sorso di vito: «Le donnie-di Sauris song . 
cabvezze; al lavoro: ‘più uros..spectalmetite a. 
i ‘portare: gravi pesi; e si. ‘accontentano: del vitto. 
n° Ri ce di ‘pi Ù: sì mpii L ce, Pa 


Dad 5 offre. ni pittoresco. ‘paesigaio solo-nella. sua. 
a dA «parte inferiore, dove è racc hi lisa.a:destia:d alle 
ci pareti ripide. della: Terza. grande (2583 me) ca 

ci ST da quelle del ‘monte Common: Dopo. «ih 
3 i" £0CC0.. giunigemmo: a. Campolungo:: «Lamia: 
“compagna - ‘di viaggio. ricusò. risolutamertte 
(SII denapo; ‘ch'io; “voleva.-darle per-.il servizio - 








“tassi. di “bere: una tazza di callè: Pef.un’ate. 
sd « tima e-ampia strada. mossi quindi,a a traverso: 
cla ‘valle della: Piave, tlla.volta. di: Prezénajo 
:°e ‘Sappada, «dove: giunsi: alle quattro è tre: 
“quanti, e.-.miacquartierai. nella bella: ‘osteria: 
CA Alpi» di Antorio.-Kfatter.-La, posizione; 
«di Sappada. (4304 m.;) , -Juotto: di 1400 abitanti; 
è veramente. Stupenda n. Alt, massi: dolomiitici .. 
“formano do “sfondo del: ‘prese, che:sì stende»: 
«“gircondato da fertili. prati e da ‘cupe foreste. 
«Le Oefner. Spitz.. (14924-m.);il-Gheu “Spitz 
“gno mi); THiutere e-Vordere Kiele” Spitz..-. 
( i l’-Hoch: Spità (2470 m.), la-'Terza-. 
ca ‘(9590 mi); l’Eckenkofel ‘(2834 mi), | 





“La ‘boscosa, Val Frisoné: che attravérsinmo; 


l'Eulenkofel(2400x mi.) il'Krautbihel (1974: hi n 


<p Fingenkofet, “a: doppia vetta (2350 m,), € 


* finalmente la.cresta frastagliata dell’ Eisen-- | 


i e del verde Hobold (Hochwald) chiudono” 
cd: ‘pittoresco’ quadro, 


«L'intero, comune- ‘comprende’ “quattordici. 


«agrappi “di case, che si' stendono: per quattro, - 
‘chilometri, ‘e sono; Il paese: ‘principale. con 
cama-bella: chiesa, quindi, verso levarite, Moos, 
Bhe], Bach, Muhibach, Gattern, Hofer, Brunn, 





an 









si famiglie 8 prega esi: ‘canta: TA ‘tedesco; Be 
at si ricevono pure.in: tedesco: "Guo SS 
Ea “abitanti: ‘di. Sap pada: sorid:venuti da Villetatten, sula 

" “’ Licogiiongi,; pen qitanto ‘appresi, sono affatto..." 
LE T. - tedeschi; 
ni h. ‘caricata abbastanza; alla’ fire: dovetti: aécon> "| 


1 ill "Wers di der: thuit; die: Koppe. sbebdrant! ult deri uit: : 
af Gellachta: Motta, Jinstre Stàdeli i finstaa. Metta, golinchia:: SE E 
| © Kolheti eltag' kolt pate den ‘Sonimmen “mit. ‘Gewolti: LA ne a 
AT Kohifreitag: avormi; i los;;déri Stimmoer: dif: nel: ‘al Born,” 


“o: 


"fi BA Bragdlons. È bam. Bachlan. “Mostar: ‘olleria: Rrant, n 
|a viéne. ; dato iv ‘nome: i dei due on) 


| Scfinecke, risol deine: vier. ‘Hoatn. ‘and; dsehiar schlog” 
Li i dar dar ‘Hansel Adume: dume, aus DE 


Tie da ‘Innichen: conduce; lungò.la;: ablada:: 
17 ferrata! del: -Puster thal; - 
+ l--(4682 mM); @-quindia-S; Stefano: di quf > 
.resomi,. e.solo dapo molte: esortazioni ‘adat= > {per Campolurigo: siggiunge. al borgo: più grosio, si 
{cin tutto=sette buone ore di cammino; Una 
do via meno: bélla; condude colà da Sillian: der, 
CR Miliacher Joch: ‘(2092 mi) e: per. 
"l'- Visdendei. ‘essi percorre in otto aree Mezzo: 
2° Merita. ‘la ‘preferenza il. ‘passaggio di Lug ggnu- 
Ti per dl: Bladner-J6ch (2208 m:);: 

o DAFT: tempo: pudsupirsi-la salita: del Paralbai. 
| od Hochweissstein. (2601 m. Je e ‘che vichiede: 
“Pda diecica undici ‘DIE; ; 


| pratico. dei-monti. di Sappada, il cacciatore: 


“T.. di camosci Pieiro. Krattér,. per: ‘sapere. SE: nei: mat 
| “dintorni” Vi. : fossero cime? non. ancora, Supe 0. 


‘. modo-di.cor reggerà de so lieve. inesattazza.: sfuggita: n Rignon E 
VO. Pook în. z Tao 


rompo la. casella Lerbta in pesgi. — 


SF zinger,. Brunner, 
“Li Gratz; Cotton: 
(V°-Piller.-Sch ngidér. 
. "ferro; ella, ‘scendeva: ‘il viottolo: come: un: 683 : 


ig 
fi 





Fg IRR, 
" 


qu rrattesi Oberwegi Leke, Buchen, Creta, e n 
-L' servata finora, ‘e. sì ‘aoRBerverà ‘anche. in ave s (00 
“venire; ‘sebbene. l'istruzione. venga immpartità: ai 
ddt italiano. Gli. abitanti di Sappada*st abtenz it 
n . Bono.con..amore: alla: loro madie: Hugua, e 0.7 


Sie 


ea Ton: è 4 temere: ‘che: ‘fra breve scom:. SRAIIIEIT 
DATA, Ma;nbn: permettendo. il ‘governo. italiano E 
na DUindi “in. pol.erasun' ‘piacevale. Cam= = che: ‘nella; pubblica, scuola. si-insegri. il. tedesto; Da 
ia ‘che: sabbia: intenzione:-dì ‘aprire una ui n 
af seudla; ‘privata, ‘pel "quale: scopo; è già: ‘pronto: SE 
Tm non: ‘piccolo: fondo: La. parlata, “I so: pala 
sk. | generalmen tà; ‘iel-comune; è un: ‘dialetto: feti) 
| «desco-:che .s' intende” Senzà ‘difficoltà; Nelle ci nioa 





ORLCI - . 


. 


+." 


“Deb esempio “Epgér, 'Buichet, “Bos. ra iant 

achuer, -Galter,. ‘Kratteri, Po 
Maller;- Modeer, Ofetiigioe, >} 
‘Lanér, Faunier na Ed ‘8000. ee 


«Alenni ‘piccoli: saggi. dialettali.» Ri ia 3 x» 


n, ft e 


st 


. n “1 "ar I 
Si 1 “ i 18 -.kL 
Le cri. i 
it. "l “fe 
». "or de 
. = 


SL fanciulli giuocando: cantano ; 


(La via ‘più. comoda ‘per: “Sappi è ella 


oltre: Îb -Kré uaberE 


av alc 


CON. “CM in: 





Appena:arrivato: feci. ‘chiamare. 1 ‘momo. più 


AI 
CE 
Nere to. A 


IA cortesia; da i rev: “acn ‘anfonio o trolero i ai Sabri ini dee 








qurao ne” essi Sappada (G, L.).. - Se RIE 
{A Chi.l ha-mette 1a borretta sopra .il cappello: (chi: ‘bn. sue Vga 
nibondnnza: sola na) ne " Malintini chiari aje éscure,mattutini.; (OUR ILA 
..figenbi. nie. chiare | Be/la-ndtte di. Natale è chinra vi gArà abboen> i 0087 
danza di raccolto.e viceversa) -- Venerdì santo freddo, risparmià i 00 


E (i L'estate con forza.{ perchè sarà brevé).=. Venerdì sauto éaldo, io 0-7 
ia non iver: compassione. dell'estate (perché. enrà. lunga) — Presso: TINTA 
“la dictola fon, ni 

. erbe;-eoco lo Sposò, péro 1A :8posa, 


, presso..il ruscelletto erescono «d'ogni: speoie Cu 


{ar "Ghiogciola, metti fuori le tue quattro. CATO. alivimenti: ti cl «i, do: 
1 in giuoco cha si fa. anthe of 
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